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CALL FOR PAPERS

Le immagini, pervasivamente presenti nella nostra quotidianità, hanno il potere di plasmare 
le nostre percezioni, di influenzare le nostre opinioni e di orientare i nostri comportamenti. La 
libertà di accesso ai contenuti visivi, unita alla democratizzazione dei processi di produzione 
e condivisione, è espressione di una civiltà tecnicamente evoluta, ma anche della facilità 
di manipolazione che viene attuata proprio attraverso le immagini. La primigenia funzione 
comunicativa delle immagini e l’uso strumentale che abitualmente ne viene fatto lasciano 
così emergere l’urgenza di una riflessione profonda sul ruolo etico che le immagini rivestono 
e sulla loro responsabilità sociale.
In un contesto culturale stridente, poiché animato da un orientamento costruttivo alla 
valorizzazione plurale delle differenze, al rispetto delle risorse e alla salvaguardia dei 
diritti, ma allo stesso tempo drammaticamente ferito dall’inasprimento dei conflitti, 
dall’individualismo e dall’incapacità di dialogo, l’interrogativo che investe chi si occupa dello 
studio e della produzione di artefatti visuali è un imprescindibile appello al riconoscimento e 
alla riaffermazione della loro radice etica.
Le immagini costruiscono identità individuali e collettive, definiscono canoni estetici e 
comportamentali, promuovono valori culturali; le immagini possono affermare o negare, 
accogliere o escludere, accusare o difendere, tutelare o violare, comprendere o discriminare. 
La consapevolezza di questo ruolo sociale delle immagini e delle implicazioni etiche che da 
esse scaturiscono richiede capacità critica nella loro interpretazione e coscienza progettuale 
nella loro produzione.
La quinta edizione del convegno IMG chiama la comunità scientifica a partecipare a 
un dibattito sul valore etico delle immagini nella società, assumendo la trasversalità e 
l’interdisciplinarietà come cifra distintiva e come occasione per l’apertura di un confronto su 
temi di interesse collettivo.
La città che ospita il convegno incarna il valore simbolico di luogo del dialogo e della 
sperimentazione orientata alla cultura etica della produzione e della comunicazione grafica. 
Le immagini delle Storie di san Francesco dipinte da Giotto nella Basilica Superiore e i valori 
etici in esse racchiusi assumono la potenza evocativa di elementi d’ispirazione.
I contributi potranno presentare riflessioni teorico-critiche, pratiche e casi studio improntati 
alla comunicazione etica, strumenti per la progettazione etica, sfide presenti e future 
introdotte dalla dimensione etica. I contributi potranno toccare uno o più tra i Topics, ambiti 
specifici di studio e applicazione, e dovranno essere riferiti a una tra le Inspirations, messaggi 
etici provenienti dall’insegnamento francescano.

TOPICS

Immagini e ambiente, Immagini e clima, Immagini e conflitti, Immagini e condivisione, 
Immagini e conoscenza, Immagini e consenso, Immagini e cultura del progetto, Immagini 
e cura, Immagini e differenze, Immagini e diritti, Immagini ed economia, Immagini ed 
educazione, Immagini e habitat, Immagini e integrazione, Immagini e luoghi dell’abitare, 
Immagini e memoria, Immagini e minoranze, Immagini e modelli sociali, Immagini e pace, 
Immagini e patrimonio, Immagini e pianeta, Immagini e promozione, Immagini e pubblica 
utilità, Immagini e responsabilità sociale, Immagini e risorse, Immagini e salute, Immagini e 
sostenibilità, Immagini e valorizzazione, Immagini e vita
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Images, pervasively present in our daily lives, wield the power to shape our perceptions, 
influence our opinions and direct our behaviour. The freedom of access to visual content, 
coupled with the democratisation of production and sharing processes, is an expression 
of a technologically advanced society but also of the ease of manipulation implemented 
precisely through images. The primordial communicative function of images and their 
habitual instrumental use thus reveal the urgency of a profound reflection on their ethical 
role and social responsibility.
In a dissonant cultural context, animated by a constructive orientation towards the plural 
valorisation of differences, respect for resources and the safeguarding of rights, but at the 
same time dramatically wounded by the exacerbation of conflicts, individualism and the 
incapacity for dialogue, the question that invests those involved in the study and production 
of visual artefacts is an inescapable call for the recognition and reaffirmation of their 
ethical roots.
Images construct individual and collective identities, define aesthetic and behavioural 
canons, and promote cultural values; images can affirm or deny, welcome or exclude, 
accuse or defend, protect or violate, understand or discriminate. Awareness of this social 
role and the ethical implications that arise from images requires critical capacity in their 
interpretation and design consciousness in their production.
The fifth edition of the IMG conference invites the scientific community to engage 
in a dialogue on the ethical value of images in society, assuming transversality and 
interdisciplinarity as its distinctive features and as an opportunity to open a debate on 
topics of collective interest.
The city hosting the conference embodies the symbolic value of a place for dialogue 
and experimentation oriented towards the ethical culture of graphic production and 
communication. The images of the Stories of St. Francis painted by Giotto in the
Upper Basilica and their ethical values assume the evocative power of
inspirational elements.
The contributions will be able to present theoretical-critical reflections, practices and case 
studies marked by ethical communication, tools for ethical design, and present and future 
challenges introduced by the ethical dimension.
The contributions may touch on one or more of the Topics, specific areas of study and 
application and must refer to one of the Inspirations, ethical messages from
Franciscan teaching.

Images and care, Images and climate, Images and conflicts, Images and consensus, 
Images and design culture, Images and differences, Images and economy, Images and 
education, Images and environment, Images and habitat, Images and health, Images and 
heritage, Images and integration, Images and knowledge, Images and life, Images and 
living places, Images and memory, Images and minorities, Images and peace, Images 
and planet, Images and promotion, Images and public benefit, Images and resources, 
Images and rights, Images and sharing, Images and social models, Images and social 
responsibility, Images and sustainability, Images and valorisation
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INSPIRATIONS

Omaggio dell’uomo semplice
Homage of the simple man

rispetto – semplicità – valore
respect – simplicity – value

“Quando un uomo semplice di Assisi stese 
le vesti dinanzi al beato Francesco e rese 
omaggio a lui che passava; oltre a ciò – si 
crede per ammaestramento di Dio – asserì 
essere Francesco degno di ogni riverenza, 
come chi era per fare in un tempo prossimo 
grandi cose, e perciò dover essere onorato 
da tutti.”

“When a simple man from Assisi spread his 
robes before the blessed Francis and paid 
homage to him as he passed by, he asserted 
–it is believed by the teaching of God– that 
Francis was worthy of all reverence, as 
one who was to do great things in the near 
future, and therefore should be honoured
by all.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, I, 1]

San Francesco dona il mantello a un povero
St Francis gives his cloak to a poor man

dono – condivisione – empatia
gift – sharing – empathy

“Quando il beato Francesco si incontrò con 
un cavaliere, nobile ma povero e malvestito, 
dalla cui indigenza mosso a compassione 
per affettuosa pietà, quello subito 
spogliatosi, rivestì.”

“When the blessed Francis met a knight, 
noble but poor and ill-dressed, whose 
indigence moved him to compassion out of 
affectionate pity, he immediately undressed 
and dressed.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, I, 2]
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Sogno di Innocenzo III
Dream of Innocent III

sostegno – protezione – impegno
support – protection – commitment

“Come il papa vedeva la basilica lateranense 
esser già prossima alla rovina; la quale era 
sostenuta da un poverello, mettendole sotto 
il proprio dosso perché non cadesse.”

“As the pope saw the Lateran basilica was 
already close to ruin; which was supported 
by a poor man, placing it under his own back 
so that it would not fall.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, III, 10]

Predica agli uccelli
Preaching to the birds

esempio – comunicazione – accoglienza
example – communication – hospitality

“Andando il beato Francesco verso Bevagna, 
predicò a molti uccelli; e quelli esultanti 
stendevano i colli, protendevano le ali, 
aprivano i becchi, gli toccavano la tunica; e 
tutto ciò vedevano i compagni in attesa di lui 
sulla via.”

“As blessed Francis went towards Bevagna, 
he preached to many birds; and the exultant 
ones stretched out their necks, stretched 
their wings, opened their beaks, touched his 
tunic; and all this they saw the companions 
waiting for him on the way.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, XII, 3]
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Abstract
Il contributo esplora il ruolo etico della co-
municazione visiva nel design contempo-
raneo, ispirandosi alla Predica agli uccelli 
di San Francesco. Attraverso casi studio e 
una proposta metodologica, il testo analiz-
za come le immagini possano promuove-
re sostenibilità, empatia e coabitazione. Il 
design diventa così strumento di ascolto e 
trasformazione, capace di generare nuove 
narrazioni condivise tra ambiente, comuni-
tà e progetto.

Parole chiave 
comunicazione visiva, etica, design sosteni-
bile, francescanesimo, habitat

Abstract
This contribution explores the ethical role of 
visual communication in contemporary de-
sign, drawing inspiration from St. Francis’s 
Sermon to the Birds. Through case studies 
and a methodological proposal, the text anal-
yses how images can promote sustainability, 
empathy, and cohabitation. Design thus be-
comes a tool for listening and transforma-
tion, capable of generating new narratives 
shared between the environment, the com-
munity, and the project. 

Keywords 
visual communication, ethics, sustainable 
design, Franciscanism, habitat

ALESSANDRO SPENNATO, GIANPIERO ALFARANO

Immagini che ascoltano.
Etica francescana e design visivo
per habitat sostenibili

Images That Listen.
Franciscan Ethics and Visual Design

for Sustainable Habitats
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Introduzione

Nel contesto attuale, la comunicazione visiva assume un ruolo 
decisivo nel promuovere la sostenibilità ambientale e sensibiliz-
zare le comunità. L’episodio francescano della Predica agli uc-
celli, narrato nella Legenda maior, propone un modello etico e 
relazionale in cui la comunicazione è atto di empatia e dialogo 
con il vivente (Bonaventura da Bagnoregio, 2005). Questo gesto, 
emblematico per la sua semplicità e forza simbolica, offre un ri-
ferimento utile per il design visivo contemporaneo, chiamato a 
superare l’estetica funzionale per assumere responsabilità eco-
logiche e sociali. Il design sostenibile implica scelte progettuali 
consapevoli lungo tutto il ciclo di vita dell’intervento (Fuad-Luke, 
2009), e la comunicazione visiva diventa cruciale per trasmettere 
messaggi di sostenibilità, promuovendo comportamenti ecologici 
(Thackara, 2005). I principi francescani possono orientare il desi-
gner verso una comunicazione più sobria, etica e inclusiva. Tecni-
che a basso impatto, come il reverse graffiti, esemplificano l’uso 
responsabile dell’ambiente come superficie narrativa (Fry, 2008), 
mentre scelte visive ispirate alla natura rafforzano il messaggio 
di armonia e cura.
In definitiva, la predica agli uccelli suggerisce un ruolo del design 
più attento e consapevole: progettare immagini che non solo in-
formano, ma instaurano legami e responsabilità. Il design visivo, 
ispirato a tali valori, può contribuire a immaginare futuri più giusti 
e sostenibili.

Quadro teorico: francescanesimo, comunicazione e design

Il pensiero francescano, sviluppatosi a partire dal XIII secolo, ha 
introdotto una visione del mondo centrata sull’umiltà, la sempli-
cità e la comunione con tutte le creature, configurandosi come 
una forma precoce di ecologia spirituale e sociale. L’episodio del-
la Predica agli uccelli rappresenta non solo un atto simbolico di 
comunicazione tra specie, ma un paradigma alternativo al domi-
nio antropocentrico, in cui la parola non è uno strumento di pote-
re ma di relazione (Coccia, 2018). In questo gesto, San Francesco 
propone un modello di interazione non verbale e interspecie che 
anticipa sensibilità oggi al centro del dibattito sulla sostenibilità 
ambientale e sull’etica della comunicazione.
Applicato al campo del design, tale approccio suggerisce una ri-
flessione sulla responsabilità comunicativa del progettista visivo 
e sulla necessità di concepire le immagini come strumenti di co-
esistenza e inclusione, non di esclusione o manipolazione. Il desi-
gn della comunicazione, infatti, non è mai neutro: ogni immagine 
veicola visioni del mondo, implicite o esplicite, che contribuiscono 
alla costruzione della realtà condivisa (Drucker, 2020). In tal sen-
so, la tradizione francescana offre una chiave di lettura etica per 
comprendere e reindirizzare le pratiche visive contemporanee 
verso orizzonti di responsabilità ecologica e sociale.
La comunicazione visiva può dunque farsi portavoce di una 
“grammatica dell’accoglienza”, dove la progettazione di segni, 
colori, forme e simboli rispecchia un’etica della cura e dell’a-
scolto (Manzini, 2015). Tale prospettiva è particolarmente urgente 
nell’attuale condizione socio-ambientale, in cui il design è chia-
mato a operare non solo come mediazione tra utente e oggetto, 
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ma come ponte tra umanità e ambiente. La comunicazione, nel 
solco francescano, non è unidirezionale né performativa: è dia-
logo e reciproco riconoscimento. Questo impone al designer un 
compito più ampio, che va oltre la funzione e l’estetica, abbrac-
ciando una dimensione culturale e spirituale del progetto.
Da questa impostazione discende anche una nuova concezione 
dell’immagine: non come oggetto statico di consumo, ma come 
‘evento relazionale’, capace di generare consapevolezza, empatia 
e partecipazione. In quest’ottica, la comunicazione visiva diviene 
un atto etico-politico, orientato alla costruzione di habitat condivi-
si e sostenibili. Le immagini, come il gesto di Francesco verso gli 
uccelli, devono essere in grado di ‘parlare con’ e non ‘parlare su’, 
attivando processi di coabitazione simbolica e fisica. È in questo 
senso che il design visivo può diventare una pratica trasformativa, 
in grado di tradurre i valori francescani in dispositivi comunicativi 
che rispecchiano e promuovono una cultura dell’inclusione, della 
cura e della responsabilità.

Casi studio: immagini e habitat sostenibili

L’immagine, nel design contemporaneo, può assumere un ruolo 
centrale nei processi di rigenerazione ambientale e sensibilizza-
zione sociale. Nei progetti più avanzati, essa diventa strumento di 
relazione e consapevolezza. Il progetto Nature Does Not Hurry di 
Studio Formafantasma (Fig. 1), ad esempio, utilizza luce, grafica 
e installazioni per stimolare una riflessione sui tempi della natura 
e sull’impatto antropico, suggerendo un’estetica misurata e con-
templativa (Antonelli, 2020).
In ambito comunicativo, la campagna Wildlife Watch del WWF 
(Fig. 3) mostra come le immagini fotografiche possano generare 
empatia e attivismo ecologico. Più che estetica, le immagini mi-
rano a un coinvolgimento emotivo che rafforza la consapevolezza 
ambientale (Mitchell, 2005). 
In contesti urbani, progetti come Edible City di Atelier Bow-Wow 
impiegano immagini e infografiche per co-progettare spazi di 
agricoltura urbana, rendendo visibile il rapporto tra cittadini e am-
biente attraverso forme comunicative accessibili (Manzini, 2020).
Anche Dear Data di Giorgia Lupi e Stefanie Posavec (Fig. 2), pur in-
centrato su temi personali, offre un modello alternativo di narrazione 
visiva basata su empatia, lentezza e osservazione. Questo approccio 
può essere applicato per rappresentare dinamiche ambientali con 
un linguaggio intimo e partecipato (Lupi & Posavec, 2016).
Tutti questi esempi mostrano come la comunicazione visiva, se 
orientata eticamente, possa contribuire a generare una nuova 
cultura dell’abitare, in cui immagine e habitat si connettono per 
promuovere sostenibilità, responsabilità e relazioni consapevoli.

Discussione: verso una comunicazione visiva responsabile

I casi studio esaminati evidenziano come l’immagine possa agire 
come strumento etico e trasformativo, soprattutto quando con-
cepita in una logica relazionale e responsabile. L’esempio della 
Predica agli uccelli suggerisce una postura progettuale fondata 
sull’ascolto e sulla coesistenza, in contrasto con i modelli comu-
nicativi dominanti. In quest’ottica, l’immagine diventa spazio di 
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mediazione tra esseri viventi, culture e ambienti, e non più veicolo 
unidirezionale di persuasione (Haraway, 2016).
Una comunicazione visiva responsabile richiede attenzione sia 
al contenuto sia ai mezzi impiegati. I messaggi devono essere 
coerenti con pratiche sostenibili, evitando supporti e tecnologie 
ad alto impatto ecologico. Il designer si configura quindi come 
“curatore di relazioni” (Margolin, 2007), responsabile degli effet-
ti culturali, simbolici e ambientali delle sue scelte. È necessario 
superare l’idea di efficacia immediata per valorizzare l’empatia, la 
lentezza e la continuità delle immagini nel tempo.
La narrazione condivisa diventa centrale: coinvolgere le comuni-
tà nella creazione delle immagini permette di attivare dinamiche 
partecipative e rendere visibile l’esperienza dei luoghi. L’immagi-
ne non informa soltanto, ma genera legami, crea appartenenze e 
favorisce l’attivazione civica (Sanders & Stappers, 2008).
Questo approccio impone anche una riflessione critica sulle lo-
giche visive dominanti, spesso fondate su spettacolarizzazione e 
consumo. Il designer ha il compito di opporsi a questi modelli, 
proponendo pratiche visive più etiche e sostenibili, e assumendo 
un ruolo educativo nella formazione di nuove sensibilità. Il riferi-
mento ai valori francescani – ascolto, accoglienza, sobrietà – può 
offrire un orientamento prezioso per costruire una comunicazio-
ne visiva capace di immaginare mondi più giusti e abitabili.

Metodologia progettuale

Alla luce dei casi analizzati e della riflessione etico-teorica 
proposta, risulta evidente la necessità di una metodologia pro-
gettuale che sappia tradurre i valori francescani in pratiche di 
comunicazione visiva orientate alla sostenibilità, alla respon-
sabilità sociale e all’inclusione ecologica. Una tale metodolo-
gia deve porsi come alternativa critica ai modelli comunicativi 
egemonici, fondati sulla velocità, sull’impatto visivo immediato 
e sull’induzione al consumo, per promuovere invece un design 
attento al contesto, relazionale e trasformativo (Escobar, 2018).
Il primo principio metodologico è l’ascolto empatico. Come 
Francesco ascolta la voce silenziosa degli uccelli e si fa mes-
saggero di un’interconnessione tra tutte le creature, il proget-
tista visivo è chiamato ad attivare processi di comprensione 
profonda del contesto ecologico e sociale in cui opera. L’ascol-
to non è solo preliminare alla progettazione, ma ne costituisce 
una costante: osservare i bisogni delle comunità, rilevare le 
qualità sensibili degli habitat, interpretare le tensioni cultura-
li e ambientali diventa parte integrante del processo creativo. 
Questo ascolto si concretizza anche nell’impiego di strumenti 
etnografici e partecipativi che includano le voci degli abitanti, 
degli utenti e degli ‘altri viventi’ nel disegno della comunicazione 
(Manzini & Rizzo, 2011).
Il secondo principio è la coerenza tra mezzi e fini. Una comuni-
cazione che promuove la sostenibilità ambientale non può affi-
darsi a supporti o tecniche ad alto impatto ecologico. Occorre 
selezionare materiali a basso impatto, prediligere media dure-
voli, optare per tecnologie che riducano l’impronta energetica 
del messaggio stesso. In questo senso, la metodologia deve in-
corporare criteri di ecodesign anche nella fase comunicativa, 
includendo la valutazione del ciclo di vita dei materiali grafici e 

Fig. 1
Formafantasma, 
Cambio, 2020. Londra, 
Serpentine Galleries.
(foto: Icc Amburgo; 
fonte: https://www.
ad-italia.it/design/
lifestyle/2020/05/15/
design-sostenibile-idee-
per-un-futuro-migliore/).

Fig. 2
Giorgia Lupi, Stefanie 
Posavec, Dear Data, 
2015. Esempio di 
cartolina disegnata a 
mano, rappresentante 
dati personali in modo 
artistico (fonte: https://
www.dear-data.com/
theproject).
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digitali (Fuad-Luke, 2009). Il designer, in questa visione, è co-re-
sponsabile delle conseguenze ambientali della comunicazione.
Il terzo principio metodologico è la narrazione condivisa. Le 
immagini non vanno solo progettate per ‘convincere’ ma per 
coinvolgere: una buona pratica è quella di attivare processi di 
co-creazione con le comunità, generando contenuti visivi che 
rappresentino le esperienze, le memorie e le aspirazioni locali. 
Questo approccio, vicino ai paradigmi del design partecipativo 
e co-creativo, consente di costruire una comunicazione che sia 
espressione autentica dei luoghi e dei soggetti coinvolti, e non 
mera proiezione di un’estetica imposta dall’alto (Björgvinsson 
et al., 2012).
Il quarto principio è la riflessività etica. Il designer deve inter-
rogarsi continuamente sulle implicazioni culturali, simboliche e 
politiche delle immagini che produce. L’immagine, anche quando 
apparentemente neutra, orienta comportamenti, genera signifi-
cati, crea aspettative. Una metodologia etica impone dunque una 
costante auto-valutazione critica del proprio operato, l’apertura 
alla critica e la disponibilità al cambiamento. Questo implica an-
che la capacità di riconoscere gli errori progettuali, di modificare 
soluzioni non adeguate, e di affrontare la complessità senza sem-
plificazioni ideologiche (Tonkinwise, 2015).
Infine, un principio trasversale è la lentezza consapevole. In op-
posizione alla frenesia produttiva della comunicazione contem-
poranea, ispirarsi all’etica francescana significa anche rallentare 
i tempi del progetto, valorizzare il dettaglio, il gesto misurato, 
l’intenzionalità. Una comunicazione visiva responsabile non ha 
bisogno di eccessi, ma di chiarezza, misura e profondità. Il tempo 
lungo del progetto consente l’ascolto, la maturazione, la revisio-
ne: condizioni essenziali per un design che voglia incidere positi-
vamente sui contesti ambientali e sociali.
In sintesi, la metodologia qui proposta – radicata nell’insegna-
mento francescano e orientata alla responsabilità visiva – si arti-
cola attorno a cinque assi: ascolto empatico, coerenza tra mezzi e 
fini, narrazione condivisa, riflessività etica e lentezza consapevole. 
Essa può essere applicata a diversi ambiti del design visivo: dalla 
progettazione di campagne ambientali alla segnaletica urbana, 
dalle narrazioni infografiche ai linguaggi visivi per la promozione 
di pratiche ecologiche. La sua ambizione non è solo migliorare la 
qualità estetica della comunicazione, ma contribuire alla costru-
zione di un mondo più equo, inclusivo e sostenibile.

Conclusioni

La riflessione sviluppata nei capitoli precedenti evidenzia come 
la comunicazione visiva, ispirata ai valori francescani, possa di-
venire strumento etico per affrontare le sfide ambientali e sociali 
contemporanee. L’episodio simbolico della Predica agli uccelli 
offre un modello comunicativo fondato su ascolto, empatia e ac-
coglienza (Bonaventura da Bagnoregio, 2005), che può guidare il 
design verso una pratica più consapevole e trasformativa. In un’e-
poca segnata da crisi sistemiche, l’immagine assume una funzio-
ne relazionale e culturale, capace di incidere sui comportamenti 
e sulle visioni collettive (Latour, 2021).
L’etica francescana, riletta attraverso il progetto visivo, incoraggia 
un linguaggio sobrio, rispettoso, inclusivo. Le immagini possono 

Fig. 3
WWF, Love It or Lose It, 
2021. Immagine di una 
tigre con il messaggio 
Love It or Lose It, parte 
della campagna per 
la conservazione della 
natura (WWF – Public 
Service Advertisements; 
fonte: https://www.
worldwildlife.org/
pages/public-service-
advertisements-psa).
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generare narrazioni condivise e stimolare una cittadinanza attiva 
solo se costruite in ascolto con i contesti, i luoghi e le comunità. 
I progetti analizzati dimostrano come la comunicazione visiva di-
venti davvero efficace quando si radica in un orizzonte dialogico, 
e non unilaterale, in cui le persone si riconoscono e partecipano. 
Il design visivo, in questa prospettiva, non si limita a informare, 
ma attiva trasformazioni. Progettare immagini non significa più 
solo ‘comunicare bene’, ma ‘immaginare responsabilmente’, po-
nendo attenzione agli effetti culturali e ambientali. Le immagini, 
se fondate su un’etica della cura, possono diventare dispositivi di 
convivenza e coabitazione tra viventi.
In conclusione, una comunicazione visiva ispirata ai valori della 
lentezza, della sobrietà e dell’ascolto – propri della lezione fran-
cescana – può contribuire alla costruzione di ambienti più giusti e 
sostenibili. In un mondo che tende alla frammentazione, il gesto 
visivo gentile, come quello di Francesco verso gli uccelli, resta un 
paradigma attuale per un design che intende coltivare relazioni, 
rigenerare habitat e immaginare futuri condivisi.
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